
Comunicato della Procura della Repubblica di Rovigo 

Per ragioni di rilevanza pubblica della notizia in rapporto anche alla comunità territoriale e 

per una corretta informazione essendo già state diffuse notizie sul procedimento, si dispone il 

seguente comunicato. 

A protocollo e in rubrica. 

Il Procuratore della Repubblica 

Dott.ssa Manuela Fasolato 

Comunicato del Procuratore della Repubblica di Rovigo 

Il Procuratore della Repubblica di Rovigo, dott.ssa Manuela Fasolato, comunica per una 

corretta informazione, che la Procura della Repubblica di Rovigo, competente territorialmente, 

procede ad indagini in relazione ai fatti relativi al decesso di S.V., classe 1959, verificatosi in 

data 30 gennaio 2025 presso la abitazione dello stesso sita in Borgo Veneto (PD) e allo stato di 

salute grave in cui è stata trovata una donna, M.D.S., di anni 55, all’interno della stessa casa. 

Al momento del rinvenimento del cadavere, avvenuto intorno alle ore 16:30, è intervenuto 

dapprima personale sanitario in servizio presso il SUEM 118 che ha constatato il decesso 

dell’uomo e ha approntato le necessarie cure mediche ad una donna, M.D.S. di anni 55, trovata 

riversa sul pavimento in stato di incoscienza a pochi metri dallo stesso e che aveva da tempo 

con la persona deceduta una relazione. La donna è stata, trasportata presso il Pronto Soccorso 

dell’Ospedale di Padova e, successivamente, presso il reparto di terapia intensiva dell’Ospedale 

di Schiavonia (PD) per le cure, ove è attualmente in prognosi riservata. È stato quindi eseguito 

sopralluogo presso l’abitazione da parte della Procura della Repubblica di Rovigo unitamente 

al Nucleo Investigativo dei Carabinieri di Padova, al Nucleo Investigativo Radiomobile di Este 

(PD), ai Carabinieri della Stazione di Borgo Veneto (RO), nel corso del quale si è proceduto a 

tutti i rilievi tecnici da parte di personale appartenente alla sezione specializzata presso il Nucleo 

Investigativo ed è stato fatto intervenire il medico legale. La causa della morte appare essere 

riconducibile, allo stato e salvo gli ulteriori accertamenti tecnici in corso, ad un colpo di pistola 

al petto inferto da distanza ravvicinata e che appare, alla luce degli elementi sino a questo 

momento raccolti essere stato verosimilmente auto inferto come risulterebbe analizzando la 

posizione del corpo, la verosimile traiettoria del proiettile e la posizione dell’arma rinvenuta a 

pochi centimetri dal cadavere. La pistola era regolarmente detenuta da S.V. in forza di licenza 

ad uso sportivo. Sono in corso approfondimenti sulle condizioni di salute di M.D.S. e sulle 

cause della situazione di salute della stessa per poter ulteriormente chiarire la dinamica del fatto 

occorso. La salma della vittima si trova attualmente a disposizione di questo Ufficio presso 

l’obitorio dell’Ospedale di Schiavonia (PD), dove nelle prossime ore si procederà 

all’esecuzione dell’esame autoptico. Sono stati posti sotto sequestro l’abitazione, la pistola, il 

bossolo rinvenuto, i cellulari e altri dispositivi informatici, nonchè gli indumenti indossati da 

entrambi i soggetti. Al momento del decesso non vi erano altre persone presenti presso 

l’abitazione e allo stato non si è accertato che vi siano persone che abbiano udito lo sparo o altri 

rumori  provenire dalla abitazione. Si è allo stato in attesa dei risultati dei rilievi tecnici e degli 

esami eseguiti sull’arma utilizzata. 

 


